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Memorie di massa 

e archiviazione dei dati a lungo termine 


Accedere in futuro ai dati 
archiviati oggi non è 
una semplice questione 
di tenuta dell'hardware 
e dei supporti, ma anche 
di evoluzione tecnologica. 

H o una curiosità che non sono 
riuscito a soddisfare nonostante 
le ripetute ricerche in Rete: qual è 
la durata stimata dei dati salvati su 
disco fisso? Sono soggetti alla can¬ 
cellazione nel tempo? Si potranno 
sempre recuperare? Quali sono i 
migliori dispositivi per la conserva¬ 
zione a lungo termine di documenti 
e file multimediali? 

Lettera firmata, via Internet 

In un mondo sempre più digitale i 
contenuti non sono più acquisiti par¬ 
tendo da una sorgente analogica, ma 
sono creati direttamente dal compu¬ 
ter. È quindi naturale che gli utenti 
prestino molta più attenzione ai di¬ 
spositivi di archiviazione, anche per¬ 
ché il valore commerciale o affettivo 
di alcuni file può essere molto supe¬ 
riore al costo dei supporti utilizzati 
per la loro conservazione. Purtroppo, 
i produttori non si pongono sempre 


gli stessi obiettivi degli utenti e con 
la continua evoluzione dell'hardware 
è improbabile che un disco fisso o 
un'altra memoria di massa potranno 
essere utilizzabili anche dopo soli 
quattro o cinque anni. Questi compo¬ 
nenti devono generalmente essere 
sostituiti molto prima per mantenere 
le prestazioni del Pc a livello ottima¬ 
le. Lo sviluppo non è quindi centrato 
sulla cosiddetta data retention (con¬ 
servazione dei dati), ma sulle presta¬ 
zioni velocistiche. Inoltre, i produtto¬ 
ri non rilasciano volentieri questo ti¬ 
po d'informazioni per due ordini di 
motivi: prima di tutto perché potreb¬ 
bero portare l'utente a considerare 
scarsamente affidabili le componenti 
hardware utilizzate; poi perché con 
la continua evoluzione tecnologica è 
molto difficile eseguire stime precise 
sulla conservazione dei dati in un 
particolare sistema di memorizzazio¬ 
ne. Per fare un esempio, la densità di 
registrazione dei piattelli magnetici 
dei dischi fissi in continuo aumento 
rende difficile prevedere se al supe¬ 
ramento di una certa soglia l'inte¬ 
grità dei dati si ridurrà e in quale mi¬ 
sura. Un'altra fonte d'incertezza, per 
i disco fissi, è riconducibile al pas¬ 
saggio dal sistema di magnetizzazio¬ 
ne longitudinale a quello perpendi¬ 
colare: questa tecnologia ha consen¬ 
tito un notevole innalzamento della 
capacità di memorizzazione, ma la 
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Per soddisfare le esigenze di archiviazione a 
lungo termine, Verbatim e altri produttori di 
dischi ottici realizzano supporti dotati di strati 
riflettenti ottimizzati e rivestimenti antigraffio. 


sua adozione è relativamente recen¬ 
te e non si conoscono ancora a suffi¬ 
cienza gli effetti a lungo termine che 
potrebbe avere sulla vita utile delle 
unità che la implementano. I produt¬ 
tori eseguono test per determinare la 
durata di archiviazione dei dischi, 
ma, non potendo attendere dieci o 
più anni, questi consistono nel simu¬ 
larne l'usura utilizzandoli in condi¬ 
zioni particolarmente avverse: per 
esempio, in ambienti con temperatu¬ 
re elevate, sottoponendoli a conti- 


PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


Per un utente comune , 
l'archivazione ottica 
dei dati resta il mezzo 
più sicuro. 
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mie ricerche di dati registrati in aree 
discontinue del supporto, mantenen¬ 
doli alimentati ininterrottamente per 
mesi e così via. In base ai risultati ot¬ 
tenuti in queste condizioni limite vie¬ 
ne elaborata una stima dell'affidabi¬ 
lità a lungo termine in un modello 
d'impiego più tradizionale. Allo stato 
attuale della tecnologia è lecito at¬ 
tendersi che sia un disco fisso a piat¬ 
telli magnetici sia una memoria flash 
Eprom (e quindi le unità Ssd) siano 
in gradi di mantenere integro il loro 
contenuto per almeno una decina 
d'anni. Se si desidera archiviare i da¬ 
ti per un periodo più esteso, al mo¬ 
mento la scelta migliore sono proba¬ 
bilmente i supporti ottici: i Cd-R, che 
erano inizialmente stati dichiarati 
inalterabili per oltre un secolo, han¬ 
no già dimostrato di essere in grado 
di resistere almeno 30 anni. Alcuni 
produttori realizzano supporti ottici 
(Cd e Dvd registrabili) da archivia¬ 
zione, specificamente progettati per 
garantire una lunga durata. 

Nei dischi Verbatim Archivai Grade 
ed Emtec Gold, per esempio, i mate¬ 
riali utilizzati per lo strato riflettente 
migliorano la resistenza ai fenomeni 
di ossidazione. I supporti ottici han¬ 
no un altro vantaggio: è probabile 
che, anche tra qualche decennio, sa¬ 
ranno disponibili dispositivi in grado 
di leggerne il contenuto. Al contra¬ 
rio, non vi è alcuna garanzia che un 
disco fisso con interfaccia Parallel 
Ata o Serial Ata sarà ancora accessi¬ 
bile dai controller utilizzati in futuro 
nei Pc. Lo stesso ragionamento vale 
per le flash Eprom: i computer pro¬ 
dotti tra una decina d'anni saranno 
ancora in grado di accedere ai dati 
contenuti su una scheda di memoria 
Secure Digital oppure esisteranno li¬ 
mitazioni che lo impediranno? Come 
lascia supporre la nuova interfaccia 
Usb 3.0, è probabile che per il trasfe¬ 
rimento dei dati si utilizzeranno con¬ 
nessioni ottiche invece degli attuali 
conduttori metallici. Completiamo 
questa panoramica con la proposta 
di Storage più affascinante del mo¬ 
mento, il cloud computing. In questa 
metodologia di archiviazione ed ela¬ 
borazione dei dati, una risorsa (come 
un disco fisso) viene virtualizzata 
sotto forma di servizio in Rete ed è 
quindi possibile dare accesso a 
un'infrastruttura, a una piattaforma 
o a un software tramite un semplice 


browser Internet. Già oggi esistono 
molti siti Web basati su questa tec¬ 
nologia che consentono di archivia¬ 
re e condividere i propri dati con al¬ 
tri utenti e spesso la capacità di ar¬ 
chiviazione messa a disposizione è 
illimitata. Scegliendo uno di questi 
servizi di archiviazione, si delega al 
gestore la responsabilità di garanti¬ 
re il mantenimento e l'accessibilità 
a lungo termine. È quindi probabile 


che, con questo metodo, si riuscirà a 
conservare i dati ben oltre la durata 
di ogni memoria di massa attual¬ 
mente disponibile, anche se questo 
approccio non è privo di controindi¬ 
cazioni: sarà necessario valutare 
con attenzione il fornitore del servi¬ 
zio, la natura del materiale che si 
desidera archiviare e gli eventuali 
problemi di privacy che ne potreb¬ 
bero scaturire. 



Prestazioni del disco fisso 

e memoria cache 

H o trovato a un buon prezzo un disco fis¬ 
so Western Digital Caviar Green da 1 
Tbyte (WD10EAVS) con 8 Mbyte di memoria ca 
che. L’offerta è interessante, ma ho scoperto che 
esistono modelli analoghi dotati di 16 o 32 Mbyte 
di cache. La presenza di soli 8 Mbyte penalizza mol¬ 
to un’unità da 1 Tbyte? Cosa otterrei in più con una 
guantità doppia o quadrupla di memoria cache? 

Federico, via Internet 

La tecnologia Serial Ata II implementata nei dischi fissi di 
ultima generazione è in grado di trasferire dati a 3,0 
Gbit/sec. La velocità massima con cui gli hard disk recupe¬ 
rano i dati dai piattelli magnetici, però, è molto inferiore a 
quella sostenuta dall’interfaccia: il valore di picco è rag¬ 
giunto solo quando i dati da trasferire al computer sono già 
nella memoria cache. Per questo motivo, gli hard disk ap¬ 
plicano algoritmi di read-ahead (lettura anticipata) per pre¬ 
vedere quali saranno i blocchi di dati richiesti in sequenza 
dalle applicazioni e li spostano nella memoria cache. In ca¬ 
so di previsione corretta, il loro trasferimento nella memo¬ 
ria centrale avverrà alla massima velocità. Una quantità di 
memoria cache doppia o quadrupla, perciò, aumenta in mi¬ 
sura proporzionale il numero di blocchi leggibili in anticipo. 

Anche nelle operazioni di scrittura, la memoria cache può essere utilizzata come buffer tempo¬ 
raneo per applicare politiche di scrittura rimandata. Come nel caso precedente, il passaggio 
dei dati dal buffer al disco fisso avviene alla massima velocità dell’interfaccia, ma solo se l’in¬ 
tero file può essere contenuto nella cache. Anche in questo caso, perciò, una quantità superio¬ 
re di memoria può aumentare le prestazioni del sistema. 

Com’è facile intuire, l’impatto della memoria cache sulle prestazioni del disco si riduce fino ad 
annullarsi se le dimensioni dei file sono molto superiori a quelle del buffer. Questa, purtroppo, 
è una condizione molto frequente nell'uso normale del Pc. Per esemplo, il file di scambio del¬ 
la memoria virtuale di Windows ha dimensioni tali da non trarre grande beneficio dalla capacità 
della memoria cache. Allo stesso modo, nell’elaborazione delle immagini Iso di supporti Cd o 
Dvd le prestazioni del sistema non subiranno variazioni sostanziali utilizzando hard disk dota¬ 
ti di buffer di grandi dimensioni. Quindi, per venire alla domanda del lettore, bisognerebbe esa¬ 
minare quali tipi di file si intende gestire su un disco e, in base alla loro dimensione media e al 
tipo di accesso necessario, la scelta di un modello con un buffer di grandi dimensioni potreb¬ 
be fornire un incremento delle prestazioni più o meno marcato. Facciamo comunque presente 
che se si collega il disco fisso al Pc con un’interfaccia meno performante rispetto a Serial Ata, 
come la connessione Usb Hi-Speed, le dimensioni delia memoria cache diventano praticamen¬ 
te ininfluenti e in questi casi è meglio risparmiare denaro acquistando un hard disk più econo¬ 
mico senza temere una penalizzazione importante sul versante delle prestazioni. 


A parità di caratteristiche, 
i dischi fissi Serial Ata 
dotati di una memoria 
cache di grandi dimensioni 
(16 e 32 Mbyte) consentono 
di sfruttare in modo 
più efficiente l'elevata 
velocità di trasferimento 
dell'interfaccia. 
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Una piattaforma 
hardware 
per Windows 7 

V orrei alcune indicazioni per 
procedere all'assemblaggio di 
un nuovo computer. Gli obiettivi 
principali che mi pongo sono la fles¬ 
sibilità d'uso e di aggiornamento, 
l'efficienza dei componenti, il buon 
rapporto prezzo/prestazioni e la to¬ 
tale compatibilità con Windows 7 
per quanto riguarda le librerie Di¬ 
rectX 10.1 che delegano alla Gpu i 
calcoli per la visualizzazione del¬ 
l'interfaccia grafica. 

Per questa macchina prevedo un 
uso domestico e multimediale, ma 

senza troppe pretese in ambito ludi¬ 
co 3D. Sono orientato verso un'ar¬ 
chitettura AMD con socket AM3. I 
componenti potrebbero essere una 
Cpu Phenom II X3 720BE oppure il 
nuovo Phenom II X4 905e a fre¬ 
quenza inferiore ma con quattro co- 
re e un Tdp di 65 watt contro i 95 
watt del modello 7 20. Per quanto ri¬ 
guarda la memoria, sono deciso a 
utilizzare due banchi di Ddr 3 Pc3- 
12.800 a 1.600 MHz da 2 Gbyte l'u¬ 
no, sperando che siano commercia¬ 
lizzati entro breve i nuovi modelli a 
1,65 volt, specifici per le Cpu AMD, 
invece di quelli attuali a 1,8/1,9 
volt. Il punto critico della configura¬ 
zione è la scheda madre: secondo 
me, attualmente la migliore accop¬ 
piata northbridge/southbridge è da¬ 
ta da 7 90GX e SB750 di AMD. 

Una motherboard di questo tipo ga¬ 
rantisce un numero adeguato di 
connessioni interne ed esterne tra¬ 
mite il southbridge e ottime perfor¬ 
mance generali grazie al northbrid- 
ge. Quest'ultimo integra anche una 
sezione grafica Radeon HD3300, 
compatibile con DirectX 10 e, trami- 


Le Cpu AMD Phenom II 
X3 e X4 forniscono 
tutta la potenza 
di calcolo necessaria 
a Windows 7. 



Al tempo della sua introduzione 
a fine 2007, l'adattatore grafico 
Radeon HD3300 integrato 
nel northbridge AMD 790GX 
offriva prestazioni interessanti. 
Ora anche le Gpu più economiche 
offrono prestazioni superiori. 


te l'Uvd, permette l'accelerazione 
in hardware dei flussi video Hd. I 
miei dubbi su questo chipset riguar¬ 
dano la funzionalità Hybrid Crossfi- 
re e il supporto a Windows 7. In ca¬ 
so optassi per 1‘AMD 7 90GX, non so 
quanto possa avere senso aggiun¬ 
gere una scheda grafica discreta co¬ 


me la Radeon HD3650. È compati¬ 
bile con l'Hybrid Crossfire, ma risa¬ 
le a due anni fa, quando oggi con 
una spesa modesta si potrebbe ac¬ 
quistare un'ottima Radeon HD4770, 
molto più potente, conforme alle 
specifiche DirectX 10.1, ma incom¬ 
patibile con l'Hybrid Crossfire, ren¬ 
dendo vana la scelta del chipset con 
grafica integrata. È forse consiglia¬ 
bile puntare su un sistema basato 
sul chipset AMD 790FX (senza gra¬ 
fica integrata) associato a una Ra¬ 
deon HD4770 oppure attendere 
l'introvabile scheda madre con chi¬ 
pset 880G, compatibile con DirectX 
10.1/Uvd2, sperando in un miglio¬ 
rato supporto di Hybrid Crossfire al¬ 
le nuove schede grafiche? 

Claudio Beffa, via Internet 

La configurazione descritta dal let¬ 
tore è adeguata per il sistema ope¬ 
rativo Windows 7, atteso per il 22 
ottobre. I processori Phenom II X3 e 
X4 sono in grado di fornire tutta la 
potenza di elaborazione necessaria 
al nuovo sistema operativo e con¬ 
sentiranno di utilizzare con soddi¬ 
sfazione gli applicativi sviluppati 
per le architetture multicore. Per di¬ 
rimere il dubbio tra i due processo¬ 


li computer non si avvia più 

U tilizzo da tempo un Pc composto da una scheda madre Asrock AM2NF6G-VSTA con 
una Cpu AMD Athlon64 3800+ X2, due banchi di memoria Ddr 2 a 667 MHz da 1 GBy¬ 
te, una scheda grafica ATI Radeon HD2900XT e un disco fisso da 80 GByte. Un giorno il 
computer si è bloccato improvvisamente a metà del caricamento del sistema operativo. Ho 
atteso alcuni minuti e, dopo aver appurato che era completamente fermo, l’ho riavviato 
premendo il tasto di reset hardware. Purtroppo, il computer non è più ripartito. Ho prova¬ 
to a fare il reset della scheda madre riportandola alle impostazioni di fabbrica, ho cambia¬ 
to il fisso e ho installare altre memorie, ma non c’è stato nulla da fare. 

Quando premo il pulsante di accensione, tutte le ventole collegate alla scheda madre si at¬ 
tivano, ma lo schermo resta nero e non si sente nessun segnale acustico. Ho anche colle¬ 
gato il Pc a un altro monitor senza ottenere alcun risultato. Alcuni mesi fa avevo aggiorna¬ 
to con successo il Bios all’ultima versione e avevo usato il Pc senza il minimo problema per 
tutto questo tempo. La scheda madre potrebbe essere danneggiata? Da un’ispezione diret¬ 
ta non mi è parso che i condensatori presentassero rigonfiamenti né altre malformazioni. 
Se la motherboard non fosse recuperabile, vorrei acquistarne una equivalente, ma prima di 
prendere una decisione attendo un vostro parere. 

Lettera firmata, via Internet 

Il componente che più frequentemente può produrre un malfunzionamento del genere è, 
come giustamente indicato dal lettore, la scheda madre, ma anche il processore e l’alimen¬ 
tatore meritano attenzione. In estate questi componenti sono più soggetti a guasti: è suffi¬ 
ciente che il profilato metallico di un dissipatore sia ostruito dalla polvere o che la ventola 
sia usurata per causare un surriscaldamento e il conseguente danno di qualche integrato. 
Allo stesso modo, l’alimentatore contiene componenti che già operano normalmente a 
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ri, consigliamo di controllare il loro 
prezzo solo quando si deciderà ef¬ 
fettivamente di procedere all'as¬ 
semblaggio, perché nel frattempo 
uno dei due potrebbe diventare più 
conveniente sul piano economico. 

Il chipset AMD 790GX, come giu¬ 
stamente indicato, integra una se¬ 
zione grafica Radeon HD3300. Seb¬ 
bene si tratti di un adattatore 
conforme alle specifiche DirectX 
10, a causa della rapida evoluzione 
delle Gpu le sue prestazioni non so¬ 
no più paragonabili nemmeno alle 
schede grafiche di fascia bassa at¬ 
tualmente disponibili. In base a 
questa considerazione, l'utilizzo 
della funzionalità Hybrid Crossfire 
ha poco senso: si può ottenere 
un'efficienza superiore utilizzando 
in modalità esclusiva anche una 
scheda grafica aggiuntiva di prezzo 
contenuto. 

Crediamo più interessante, invece, 
la scelta di adottare una scheda ma¬ 
dre basata sul chipset AMD 790FX, 
corredata da una scheda grafica co¬ 
me la Radeon HD4770. Questa so¬ 
luzione ha anche il pregio di man¬ 
tenere separata la memoria dedica¬ 
ta alla scheda grafica da quella de¬ 


stinata alla normale elaborazione 
del processore e di garantire presta¬ 
zioni nettamente superiori con i 
software ludici più recenti. Anche 
l'efficienza del supporto Uvd risul¬ 
terà migliorata rispetto alla soluzio¬ 
ne integrata. Confrontando i prezzi 
delle componenti appena indicate 
con quelli della soluzione alternati¬ 
va si potrà verificare che la diffe¬ 
renza è esigua e comunque non pa¬ 
ragonabile ai benefici ottenibili. 

Acer AspireRevo 3600 
e Windows Vista 

H o deciso di acquistare un net- 
top Acer AspireRevo 3600. È 
un computer gradevole, ma con al¬ 
cune caratteristiche discutibili, tra 
cui l'alimentatore in dotazione che 
eroga una corrente massima di 3,42 
ampere a 19 volt per una potenza 
massima di 65 watt. In Rete ho letto 
che il consumo a pieno carico non 
supera 25 watt, quindi si tratta di 
una scelta conservativa. 

Tenuto conto che la tensione massi¬ 
ma richiesta dal Pc dovrebbe essere 
5 volt (quelli del disco fisso), sospet¬ 
to che buona parte del calore pro- 



temperature elevate e lo stress 
termico aggiuntivo dovuto alla ca¬ 
lura estiva potrebbe rappresenta¬ 
re la goccia che fa traboccare il 
vaso. Prima di sostituire la sche¬ 
da madre che, come precisato, 
non presenta danni evidenti, ci si 
dovrebbe accertare che il malfun¬ 
zionamento non dipenda da uno 
degli altri due componenti. È per¬ 
ciò consigliabile procurarsi un 
processore compatibile e un nuo¬ 
vo alimentatore e installare prima 
l'uno e poi l’altro per vedere se il 
Pc riprende a funzionare. Una vol¬ 
ta individuato con certezza il componente danneggiato, lo si potrà sostituire. Se la diagnosi del 
lettore sarà confermata, la scheda madre dovrà essere rimpiazzata da un modello compatibile 
con le Cpu per socket AM2 o AM3: questi prodotti sono disponibili a prezzi abbordabili, per cui 
non dovrebbero esserci difficoltà nel portare a termine la riparazione. 


Scheda madre, processore 
o alimentatore danneggiati 
possono impedire 
l'accensione del Pc 
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dotto (e della potenza dissipata) de¬ 
rivi dall'abbassamento dei 19 volt 
forniti dall'alimentatore. 

Perché allora non utilizzarne uno 
con tensione di uscita minore, ma¬ 
gari 12 volt? Venendo al sistema 
operativo di serie, ossia Windows 
Vista Home Premium, fin dal primo 
approccio ho notato una reattività 
molto scarsa e vedere scie durante 
il trascinamento delle finestre è 
un'esperienza cui non ero più abi¬ 
tuato da tempo. 

Alla fine, dopo aver recuperato in 
rete i driver necessari ho installato 
Windows XP e devo dire che ora la 
macchina è assurta a nuova vita. 

Umberto Alessio, via Internet 

Il nettop Acer AspireRevo 3600 è 
basato sulla piattaforma Ion di NVi¬ 
dia, con la grafica gestita da una 
versione integrata della Gpu 
GeForce 9400M. Si tratta di un mo¬ 
tore 2D/3D efficiente e che offre 
prestazioni nettamente superiori 
agli altri adattatori integrati, ma 
che non può misurarsi con le sche¬ 
de grafiche di ultima generazione e 
con i software ludici appositamente 
progettati per questi componenti. 
Anche l'accoppiata Intel Atom 



Il nettop Acer AspireRevo 3600 
è fornito con Windows Vista Home 
Premium preinstallato, un sistema 
operativo molto impegnativo 
per un computer basato 
su una Cpu Intel Atom I\I230. 


N230 e memoria Ddr 2 a 667 MHz 
sul quale si basa l'AspireRevo 3600, 
pur se adeguata alla maggior parte 
delle applicazioni da ufficio e per la 
navigazione in Rete, non raggiunge 


Avvio del sistema operativo 

da dischi Serial Ata ed eSata 

V orrei alcune informazioni prima di procedere all’acqui¬ 
sto di una nuova scheda madre o di un Pc completo 
provvisto di porte eSata: è possibile effettuare il boot da 
una porta eSata che fa capo al controller on-board della 
scheda madre oppure questa possibilità dipende, caso per 
caso, dal Blos? Oltre a Linux, quali sistemi operativi sono 
avviabili da un drive eSata? Paolo, via Internet 

La funzionalità dipende dal Bios del controller a cui fa 
capo la porta eSata. In molte schede madri il connettore 
Serial Ata esterno non è collegato al southbridge del chi- 
pset, ma a un controller aggiuntivo che, la maggior par¬ 
te delle volte, è anch’esso integrato on-board. È quindi necessario accedere ai menu del Bios 
dello specifico controller e verificare se sia possibile avviare il sistema da questa interfaccia. 
Non sono rare le limitazioni nelle interfacce da cui è possibile avviare il computer: anche tra i 
connettori Serial Ata collegati al southbridge, spesso solo I primi due sono utilizzabili per i di¬ 
schi di sistema. Gli altri sono invece dedicati alle periferiche o all’archiviazione dei dati. Se è 
prevista la possibilità di gestire il boot del Pc, questa prerogativa sarà disponibile per tutti i si¬ 
stemi operativi che applicano il normale schema di funzionamento basato su Mbr (Master 
boot record). Facciamo infine presente che anche in caso positivo sarà necessario impostare 
i parametri in maniera adeguata: selezionando l’emulazione Ide si avrà la massima compatibi¬ 
lità, ma sarà impossibile gestire i dischi in modalità Ahci, modalità che, però, apporta benefi¬ 
ci reali solo in alcune configurazioni hardware per utilizzi specifici. 



la potenza di elaborazione necessa¬ 
ria per un utilizzo soddisfacente di 
Windows Vista. Non è un caso che 
la piattaforma Ion sia stata adottata 
in molti netbook e che su queste 
macchine i sistemi operativi più dif¬ 
fusi siano Windows XP e Linux. La 
scelta di Acer di fornire l'AspireRe¬ 
vo 3600 con Windows Vista prein¬ 
stallato è stata dettata probabil¬ 
mente più da ragioni di marketing 
che da considerazioni legate alle 
caratteristiche tecniche del prodot¬ 
to. Fortunatamente, i componenti di 
questo Pc sono sufficientemente 
standardizzati da permettere di re¬ 
perirne i driver per Windows XP e 
con questo sistema operativo l'A- 
spiRevo acquisisce una buona effi¬ 
cienza. Riguardo all'alimentatore a 
19 volt, facciamo presente che la 
maggior parte delle componenti dei 
computer attuali riceve corrente at¬ 
traverso la linea a 12 volt, adegua¬ 
tamente modificata dalla sezione 
Vrm della scheda madre. 

Il computer in questione, non es¬ 
sendo dotato di un alimentatore in 
standard Atx, ottiene la linea a 12 
volt livellando i 19 volt ricevuti dal 
trasformatore. 

La differenza tra 19 e 12 volt è ne¬ 
cessaria a garantire che gli integrati 
di regolazione abbiano i margini 
operativi per mantenere stabile la 
tensione in uscita. Riteniamo co¬ 
munque più probabile che il riscal¬ 
damento del Pc sia dovuto all'eleva¬ 
ta integrazione e alle ridotte dimen¬ 
sioni del case piuttosto che alla ten¬ 
sione fornita dal trasformatore. 

Gli integrati di regolazione della 
tensione utilizzati sono in grado di 
eseguire questa operazione con una 
minima produzione di calore. 

Sostituzione 

della scheda grafica 

su Acer Aspire MI 100 

Q ualche tempo fa ho acquistato un 
Pc desktop Aspire MI 100, basato 
su una Cpu Athlon 64 X2 a 2,1 GHz e 
sulla scheda madre F690GVM. Ora 
vorrei sostituire la scheda grafica ATI 
Radeon HD2400 Pro con un modello 
più potente e la mia scelta sarebbe 
caduta su una ATI Radeon HD4850. 
Potrei installarla su questo Pc, even¬ 
tualmente sostituendo l'alimentatore 
in uso con uno da 500 watt? 

Mauro Giachello, via Internet 
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La scheda madre Acer F690GVM è 
basata sul northbridge AMD 690 e 
sul southbridge SB600. Il chipset in¬ 
tegra un adattatore grafico Radeon 
della serie 1200, componente che 
crea qualche incompatibilità al mo¬ 
mento d'installare una scheda grafica 
sostitutiva. Allo scopo di prevenire 
problemi, alcuni utenti hanno studia¬ 
to una procedura d'installazione che 
riportiamo qui di seguito: 

1. Accertarsi che nel Bios sia attiva¬ 
ta e utilizzata la Gpu on-board. 

2. Spegnere il Pc e scollegare il ca¬ 
vo di alimentazione. 

3. Installare la nuova scheda grafi¬ 
ca Pei Express, collegandola al mo¬ 
nitor con un cavo Vga. 

4. Riaccendere il computer senza 
modificare le impostazioni, in modo 
da utilizzare ancora l'adattatore 
grafico integrato. 

5. Fare clic su Risorse del computer 
con il tasto destro del mouse e selezio¬ 
nare Proprietà dal menu contestuale. 

6. In Gestione periferiche verificare 
che l'adattatore grafico utilizzato 
sia ancora quello on-board. 

7. Installare il driver della nuova 
scheda grafica. Se fosse basata su 
una Gpu ATI, la cartella di destina¬ 
zione del software di supporto dovrà 
essere diversa da quella utilizzata 
dai driver dell’adattatore integrato. 


Per evitare conflitti dovuti 
alTinstallazione di una scheda 
grafica aggiuntiva sull'Acer MI 100 
è necessario seguire una precisa 
procedura messa a punto da 
un gruppo di utenti. 


L'avvio del sistema operativo 

da un disco eSata dipende 

dal supporto del Bios del controller. 



8 . Completata l'installazione, riav¬ 
viare il computer. 

9. Entrare nelle proprietà dello 
schermo. Qui troverete due moni¬ 
tor, uno per l’adattatore on-board, 
l'altro per la scheda Pei Express. 

11. Selezionare quest'ultimo e impo¬ 
stare le opzioni necessarie per esten¬ 
dere il desktop e configurarlo come 
display primario. 

12. Fare clic su Applica. Lo schermo 
diventerà nero. 

13. Rimuovere i cavi Vga e collega¬ 
re la nuova scheda grafica al moni¬ 
tor con un cavo Dvi. 

Questa procedura è stata utilizzata da 
un buon numero di utenti dell'Aspire 
MI 100 e la sua efficacia è stata con¬ 
fermata. L'unica precisazione riguar¬ 
da il fatto che, dopo aver passato il 
controllo alla nuova scheda grafica, il 
computer potrebbe richiedere qual¬ 
che secondo in più in fase d'avvio e lo 
schermo, in questo lasso di tempo, 
potrebbe restare oscurato. 

Il normale funzionamento sarà ripri¬ 
stinato all'inizio del caricamento del 
sistema operativo. 

Utilizzo del modem 
Usb Umts sui netbook 

A bbiamo acquistato una chiavet¬ 
ta Internet veloce Huawei E169 
e l'abbiamo installata su alcuni net¬ 
book prodotti da MSI, Asus e HP 
(con processore Intel Atom), tutti 
forniti con Windows XP Home Edi- 
tion. La chiavetta, però, è ricono¬ 
sciuta solamente come dispositivo 
di memorizzazione e non come mo¬ 
dem, perciò è impossibile collegarsi 
a Internet. Abbiamo eseguito l'in¬ 
stallazione anche su due Pc de¬ 
sktop con processori Intel, in 
ambiente Windows XP e Vi¬ 
sta, e la connessione in Rete 
ha funzionato regolarmente. 
Abbiamo contattato il servizio 
clienti, ma nessuno è stato in 
grado di fornirci indicazioni in me¬ 


rito. Ci troviamo quindi con un pro¬ 
dotto che non possiamo utilizzare 
con i netbook basati sul processore 
Atom e questa incompatibilità non 
è segnalata da nessuna parte. Ave¬ 
te qualche suggerimento utile? 

Daniele Pennati, via Internet 

Riteniamo improbabile che il man¬ 
cato funzionamento sia attribuibile 
a un'incompatibilità specifica con 
la piattaforma Atom. La maggio¬ 
ranza delle cosiddette "chiavette 
Internet" sono dispositivi Usb che 
contengono una certa quantità di 
memoria flash e un modem Umts; 
la memoria è normalmente utilizza¬ 
ta per archiviare i driver necessari 
al corretto funzionamento del mo¬ 
dem. Il dispositivo è attivato da una 
funzione di avvio automatico ana¬ 
loga a quella dei supporti ottici. Se 
il software di supporto non fosse 
già presente nel sistema viene in¬ 
stallato, altrimenti la memoria flash 
viene disabilitata e il controllo è 
passato al modem. 

Com'è facile immaginare, se per 
qualsiasi motivo la rilevazione del¬ 
la memoria flash (e la relativa fun¬ 
zionalità di autoplay) non avvenis¬ 
se correttamente, il modem Umts 
sarebbe inutilizzabile in quanto 
non verrebbe attivato dal software 
di supporto. In questo caso ci si do¬ 
vrebbe rivolgere al gestore telefo¬ 
nico richiedendo l'archivio d’instal¬ 
lazione del software oppure ese¬ 
guire la stessa operazione colle¬ 
gandosi al sito Web di Fluawei al¬ 
l'indirizzo http://snurl.com/oe8i2. 



Chiavetta 
Internet veloce 
Huawei E169 


173 

PC Professionale - Settembre 2009 





















_ 


A cura di Gianluca Marcoccia 


POSTA 




I blocchi a orologeria 
di Windows Vista 

S ul mio Acer Travelmate 6592G 
(Cpu Intel Core 2 Duo Mobile 
T9300, 4 Gbyte di Ram, disco fisso 
da 250 GByte) ho un problema con 
Windows Vista Business aggiornato 
al Service Pack 2. Trascorsi 10 mi¬ 
nuti dall'avvio del sistema operati¬ 
vo, il Pc si blocca per circa 3 minuti 
e poi si sblocca in modo automatico. 
Questo avviene sia quando è usato 
normalmente sia quando è lasciato 
inattivo per qualche tempo. Il Task 
Manager segnala una bassa per¬ 
centuale di occupazione della Cpu 
(10%-20%) e nessun processo ad at¬ 
tività intensa. L'accesso al disco fis¬ 
so, però, sembra un po' anomalo, 
come se fosse in corso un tentativo 
di lettura di settori difettosi, anche 
se ScanDisk e Defrag non hanno 
mai rilevato problemi. 

Di solito il congelamento del note¬ 
book non crea conseguenze negati¬ 
ve, se non il crash di alcuni pro¬ 
grammi o servizi di Windows, come 
Defender (che ho anche provato a 
escludere senza risolvere nulla). Il 
software antivirus installato è la 
versione gratuita di Avast, mante¬ 
nuta costantemente aggiornata. In 
Vista ho attivato l'interfaccia Aero, 
ma anche disattivandola il proble¬ 
ma persiste. La difficoltà più grossa 
è il non riuscire a scoprire quale sia 
il processo che accede al disco fisso 
o quale operazione sia eseguita sul 
file System. 

Ho provato a tracciare gli eventi 
con il Process Manager, ma non ho 
rilevato alcun avvio particolare nel 
momento del blocco e dalla pianifi¬ 
cazione nulla sembra programmato 
per essere eseguito dopo 10 minuti 
dall'avvio del sistema. 

Andrea Marangoni, via Internet 

Fin dall'introduzione di Windows 
Vista, uno dei problemi più segna¬ 
lati dagli utenti sono stati proprio i 
blocchi improvvisi del sistema ope¬ 
rativo, in alcuni casi solo sporadici, 
in altri "a orologeria". Vista può 
bloccarsi per un intervallo di tempo 
variabile tra pochi secondi e alcuni 
minuti, durante i quali non accetta 
input dall'utente. Nei siti specializ¬ 
zati sono state isolate un certo nu¬ 
mero di cause che possono portare 
a questa condizione e qui riportere- 



Lo strumento Monitoraggio affidabilità di Windows Vista mostra tutti 
i componenti che utilizzano le risorse del sistema operativo e può rivelarsi 
utile per individuare situazioni critiche. 


mo le più frequenti. La prima cosa 
da verificare è la presenza di virus 
o spyware. Alcuni cavalli di Troia 
non si attivano al caricamento del 
sistema operativo, ma iniziano la lo¬ 
ro azione solo dopo un certo inter¬ 
vallo di tempo. 

Eseguite quindi una scansione com¬ 
pleta del sistema con un antivirus e 
un antispyware aggiornati. Si può 
anche ricorrere a strumenti di scan¬ 
sione specifici per gli spyware, co¬ 
me HijackThis, Norman Malware 
Cleaner e Dr.Web Curelt. Quindi 
provvedete alla pulizia di Window 
Vista con un'utilità come CCleaner. 
Il passo successivo consiste nel di¬ 


sabilitare l'interfaccia Aero e, se il 
malfunzionamento persistesse, an¬ 
che l'Indexing Service di Vista. Nel 
caso specifico del lettore, segnalia¬ 
mo che l'utente di un notebook ha 
scoperto che alcuni software prein¬ 
stallati sul computer e caricati al 
momento dell’accensione non era¬ 
no compatibili al 100% con Vista e 
dopo averli rimossi il malfunziona¬ 
mento non si è più presentato. 

Dopo la loro disinstallazione po¬ 
trebbe essere utile eseguire un 
programma di ottimizzazione del 
Registro per cancellarne ogni voce 
residua. Il passo successivo consi- 


Adobe Acrobat e compatibilità 

con la suite Office 2007 

S e cerco di creare un file Acrobat con la stampante Adobe Pdf partendo da un documento Word 
che contiene una tabella Excel, ho notato che al posto di quest’ultima viene stampato un rettan¬ 
golo nero; se invece utilizzo il pulsante “Crea Pdf” dalla barra degli strumenti, la font Times New Ro¬ 
man è sostituita da Arial a caratteri ravvicinati. Con Autocad, invece, ho notato che la creazione di un 
file Pdf partendo da un disegno in formato A4 aggiunge una diagonale sull’intero foglio. Ho provato sia 
con le versioni 7 e 9 di Adobe Acrobat Professional sia con programmi gratuiti come Pdt995. Lo stes¬ 
so malfunzionamento si presenta su computer diversi, mentre con i servizi di conversione Pdf on-line 
non ho avuto problemi, ma poiché i file originali contengono informazioni personali vorrei evitare di ri¬ 
correre a tali servizi. Da cosa può dipendere questo malfunzionamento? Sono passato da poco a Offi¬ 
ce 2007 e Autocad 2009 e con le precedenti versioni dei programmi non avevo mai avuto problemi. 
Sono forse costretto a fare il downgrade? Giuseppe Mautone, via Internet 
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Microsoft Outlook 

e l'utility Google Apps Sync 

D a qualche giorno, quando avvio Outlook un messaggio d’errore m’informa che alcune funzio¬ 
nalità del programma sono state disattivate. Ignorando l’errore entro in Outlook e lo uso co¬ 
me sempre, ma ho notato che ora la funzione di ricerca integrata in Windows tralascia il contenu¬ 
to del Client di posta elettronica. Anche le funzioni di ricerca interne del programma risultano inef¬ 
ficaci. È questo il problema cui fa riferimento il messaggio? A cosa è dovuto e, soprattutto, come 
porvi rimedio senza dover reinstallare tutto? Lettera firmata, via Internet 

Il malfunzionamento descritto dal lettore si manifesta nei computer in cui è presente l’utilità Goo¬ 
gle Apps Sync per Microsoft Outlook, un plug-in per sincronizzare il contenuto del programma 
con la piattaforma business di Google. Questa utilità permette di trasferire i messaggi di posta 
elettronica, il calendario e i contatti di Outlook in modo da potervi accedere on-line da qualsiasi 
computer. Purtroppo, l’installazione di Google Apps Sync modifica diverse impostazioni dei com¬ 
puter e può quindi impedire le ricerche interne di Outlook; la sua disinstallazione, peraltro, non ri¬ 
muove tutte le modifiche e quindi non risolve il problema. Per ripristinare il normale funzionamen¬ 
to è necessario aprire l’editor dei Registro di configurazione, raggiungere la chiave 
Hkey_Local_Machine\Software\Poticies\Microsoft\Windows\Windows Search e modificare la vo¬ 
ce PreventlndexingOutlook, assegnandole il valore 0. Dopo aver premuto Ok, aver chiuso l’editor 
del Registro e riavviato il sistema, la modifica sarà permanente. 


ste nel rimuovere dall'avvio auto¬ 
matico tutte le istanze non ricondu¬ 
cibili a componenti interni del si¬ 
stema operativo o ad applicativi di 
origine certa. Molti degli eseguibili 
in quest'area sono utilizzati solo 
per il caricamento anticipato in me¬ 
moria delle librerie dinamiche, in 
modo da accelerare l'avvio dei 
software che le utilizzano, ma la lo¬ 
ro rimozione dall'avvio automatico 
non pregiudica nulla. Informazioni 
utili per individuare l'origine del 
problema sono ottenibili tramite il 
Visualizzatore eventi degli Stru¬ 
menti di amministrazione. Gli 
eventi da esaminare sono quelli 
evidenziati da un punto esclamati¬ 
vo rosso e facendo doppio clic sugli 
errori una finestra riporterà le 
informazioni relative. 

Un caso particolarmente interes¬ 
sante riguarda il servizio d'indiciz¬ 
zazione per la ricerca di Windows: 
se la funzione è disattiva per l'im¬ 
possibilità di avviare il servizio cui 
fa capo, il sistema operativo può 
bloccarsi per alcuni secondi a inter¬ 
valli regolari. Alcuni utenti hanno 
segnalato di aver risolto il proble¬ 
ma agendo nella sezione dei Servi¬ 
zi, entrando nelle proprietà della 
funzione di ricerca di Windows e 
poi nel segnalibro di recupero. Per 
la prima condizione d'errore va im¬ 
postato il riavvio del servizio, per i 
malfunzionamenti successivi biso¬ 
gna scegliere Nessuna azione, poi 
premere Applica per attivare le 
modifiche. Altre possibili cause dei 
blocchi di Windows Vista sono sta¬ 
te isolate in alcuni Bios e driver non 
perfettamente compatibili. Accer¬ 


tarsi perciò che nella flash Eprom 
della scheda madre sia presente 
l'ultima versione disponibile del 
Bios, mentre per quanto riguarda i 
driver sono state segnalate incom¬ 
patibilità in particolare con gli 
adattatori grafici: alcune versioni 
del software per le Gpu Nvidia e 
ATI/AMD possono produrre il mal¬ 
funzionamento descritto. Anche in 
questo caso il consiglio è di utiliz¬ 
zare sempre le ultime versioni rila¬ 
sciate dai produttori. 

Altre periferiche colpevoli del bloc¬ 
co sono le schede audio: i driver di 
alcuni integrati di SigmaTel sono 


incompatibili con Vista, nonostante 
quanto dichiarato dal produttore, e 
l'uso dei driver generici integrati 
nel sistema operativo invece di 
quelli specifici può porre fine all'a¬ 
nomalia, a scapito magari di fun¬ 
zionalità avanzate, come l'audio 
multicanale. In alcune particolari 
configurazioni hardware, l'origine 
dei blocchi di Windows Vista è sta¬ 
ta fatta risalire all’uso di unità otti¬ 
che collegate al controller Serial 
Ata: verificate se, scollegando tem¬ 
poraneamente tutte le unità Sata a 
eccezione del disco d'avvio, il mal¬ 
funzionamento scompare e, se così, 
collegate le periferiche Serial Ata a 
un connettore diverso, possibil¬ 
mente gestito da un altro controller, 
e disabilitate nel Bios le porte Sata 
inutilizzate. 

Altre cause accertate per questo 
malfunzionamento sono state ri¬ 
condotte a player multimediali, tra 
cui PowerDvd, ma non è chiaro se 
il problema dipenda direttamente 
dal software o dai vari codec utiliz¬ 
zati per la riproduzione. Uno stru¬ 
mento utile per individuare l'origi¬ 
ne del problema è Monitoraggio af¬ 
fidabilità di Vista, eseguibile dal¬ 
l’interfaccia a linea di comando di¬ 
gitando l'istruzione Perfmon /rei 
seguito da Invio. Questa utilità ese- 


ln base all’articolo 401730 della Knowledge Base di Adobe (http://snurl.com/oi8h5), Acrobat Pro¬ 
fessional 8.1 è la prima versione compatibile in modo ufficiale con Windows Vista, Office 2007 e i 
sistemi operativi a 64 bit di Microsoft. Il documento elenca le nuove funzionalità e i bug risolti in 
questo aggiornamento. Il problema descritto dal lettore è, con ogni probabilità, un malfunziona¬ 
mento specifico del driver di stampa Adobe Pdf provocato dall’esecuzione di un applicativo a 32 bit 
su una versione di Windows a 64 bit, come descritto nell’articolo 930627 della Knowledge Base di 
Microsoft: se un’applicazione utilizza l’apposita funzione ResetDc per modificare il contenuto di 
una struttura dati Devmode, quando viene utilizzata la stampa in modalità grezza (Rawmode), ne¬ 
cessaria per il driver Adobe Pdf, il contenuto della struttura dati Devmode può rimanere danneggia¬ 
to. Il problema non si presenta solo con Windows Vista a 64 bit, ma anche con Windows XP x64, 
Windows Server 2003 per sistemi Itanlum e Windows Server 2003 x64. Per ognuna di queste piat¬ 
taforme è stato preparato un apposito aggiornamento, scaricabile all’indirizzo http://support.mi- 
crosoft.com/kb/930627, che diventa un requisito fondamentale per ottenere la compatibilità della 
versione 8 di Acrobat Professional negli ambienti operativi citati. 
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L'installazione dell'aggiornamento rapido 941090 può avere uno spiacevole effetto 
collaterale: cancellare tutti i messaggi di posta elettronica di Windows Mail. 


gue una diagnosi del comporta¬ 
mento delle varie applicazioni ed è 
in grado di evidenziare situazioni 
anomale e la loro origine, offrendo 
più informazioni rispetto al tradi¬ 
zionale Task Manager. 

Messaggi scomparsi 
dopo l'aggiornamento 
di Windows Mail 

V i scrivo per avere chiarimenti su 
due problemi che ho avuto di 
recente con Windows Vista Home 
Premium. Dopo un aggiornamento 
automatico da Windows Update, cir¬ 
ca un mese fa ho perso tutti i mes¬ 
saggi e le impostazioni di Windows 
Mail. Avete avuto notizia di un simi¬ 
le problema e, se sì, potrebbe ripe¬ 
tersi? Francesco Contalbi, via Internet 

È probabile che l'aggiornamento re¬ 
sponsabile della cancellazione dei 
messaggi sia stato quello archiviato al 
numero 941090 nella Knowledge Ba¬ 
se di Microsoft, un hotfix rilasciato per 
risolvere un malfunzionamento che 
impedisce l'accesso ai messaggi nelle 
varie cartelle di Windows Mail. Quan¬ 
do questo avviene, il Client rimane 
bloccato e impedisce di visualizzare o 
rimuovere i messaggi nelle varie car¬ 
telle. L’installazione del file di aggior¬ 
namento 941090 risolve il problema 
ripristinando il normale funzionamen¬ 


to del client di e-mail, ma per ottenere 
questo scopo azzera il database dei 
messaggi archiviati, con la conse¬ 
guente perdita di tutto il materiale. 
Per effettuare il backup dei messaggi 
di Windows Mail si seguano queste 
istruzioni: 

1. Individuate la cartella che contie¬ 
ne l'archivio. Di solito è 
C:\Utenti\<nome utente>\App Da¬ 
ta \Local\Microsoft\ Windows Mail, 
ma se non fosse in questa posizione 
accedete al menu Strumenti di Win¬ 
dows Mail, fate clic su Opzioni, en¬ 
trate nel segnalibro Impostazioni 
avanzate, fate clic sul pulsante Ma¬ 
nutenzione e poi, nella finestra suc¬ 
cessiva, su Archivia cartella. 

2. Copiate il percorso del file e in¬ 
collatelo nel Blocco note di Win¬ 
dows, poi chiudete in sequenza tutte 
le finestre aperte. 

3. Lanciate l'interfaccia a linea di 
comando e raggiungete la posizione 
rilevata dalle impostazioni di Win¬ 
dows Mail. 

4. Copiate tutto il contenuto in una 
nuova cartella creata allo scopo. 

La procedura per il ripristino dei 
messaggi è la seguente: 

1. Entrate nel menu File e scegliete 
Importa poi Messaggi. 

2. Nella finestra successiva selezio¬ 


nate come programma di origine 
Microsoft Windows Mail 7 e fate 
clic su Avanti. 

3. Raggiungete la cartella di backup 
creata in precedenza al punto 4 e fa¬ 
te clic su Avanti. 

4. Selezionate l'opzione d'importa¬ 
zione di tutte le cartelle e completate 
la procedura guidata. 

5. Dopo questa operazione potrebbe 
essere necessario riorganizzare le 
varie cartelle, ma il loro contenuto 
sarà interamente disponibile. 

Per altre informazioni si consulti 
l'articolo della Knowledge Base di 
Microsoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft. com/kb/941090. 
Consigliamo di utilizzare il seletto¬ 
re in alto a destra nella pagina per 
passare alla versione inglese, poi¬ 
ché nella traduzione italiana alcune 
informazioni sono state alterate. 

File mancanti 
per Tinstallazione 
del SP2 di Vista 

Sul mio computer è installato Win¬ 
dows Vista Home Premium a 32 bit 
con il SPI. Ho scaricato dal sito di 
Microsoft il Service Pack 2, ma al 
lancio dell'eseguibile un messaggio 
d'errore blocca l'installazione a cau¬ 
sa della mancanza di alcuni file. 

Tra le soluzioni proposte figura la 
completa reinstallazione di Windows 
Vista e del SPI. C'è un'alternativa? Il 
software è originale e non ho mai 
cancellato i file di backup o d’instal¬ 
lazione. Corrado Paleari, via Internet 

L'impossibilità di completare l'in¬ 
stallazione del SP2 di Vista non è 
rara e in alcuni casi dipende dalle 
installazioni personalizzate del si¬ 
stema operativo eseguite da alcuni 
assemblatori o dall'uso di strumenti 
come vLite (www.vlite.net) che evi¬ 
tano il caricamento di componenti 
non indispensabili del sistema. L'er¬ 
rore può presentarsi anche in instal¬ 
lazioni del tutto standard, in cui 
nulla è stato modificato. Microsoft 
consiglia di eseguire questa serie di 
azioni: 

1. Scaricate l'archivio completo del 
Service Pack 2 di Vista (475 Mbyte) 
dalla pagina http://snurl.com/ohctf 
e lanciate il setup. 

2. Se l'errore si ripresentasse, po- 
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trebbe essere utile lo strumento Sy¬ 
stem Update Readiness Tool di Mi¬ 
crosoft, che esegue una serie di ve¬ 
rifiche aH'interno del sistema ope¬ 
rativo per garantire che le risorse 
del computer, i dati del Registro di 
configurazione e le varie compo¬ 
nenti di Windows siano in una for¬ 
ma consistente per l'esecuzione di 
un aggiornamento omnicomprensi¬ 
vo come un Service Pack. Il System 
Update Readiness Tool, in partico¬ 
lare, esamina le cartelle C:\Win- 
dows\Servicing\ 

Packages e C:\Windows\WinSxS\ 
Manifests e tutte le chiavi del Regi¬ 
stro nei percorsi Hkey_Local_Ma- 
chine\Components, 
Hkey_Local_Machine\Schema e 
Hkey_L ocal_Ma chin e \Software \Mi - 
ciosoft\ Windows\CurrentVersion\C 
omponent Based Servicing. L'uti¬ 
lità, che è anche in grado di ripara¬ 
re le inconsistenze rilevate, dovreb¬ 
be già essere disponibile nel siste¬ 
ma perché è distribuita attraverso 
Windows Update. Se non fosse pre¬ 
sente, si può scaricare alla pagina 
Web http://support.microsoft.com/ 
kb/947821/it. 

Per l'installazione corretta del Servi¬ 
ce Pack 2 di Vista potrebbe anche 
essere necessario disabilitare tempo¬ 
raneamente i software antivirus, an- 
tispyware e le suite di sicurezza 
informatica e lanciare l'aggiorna¬ 
mento solo dopo aver chiuso tutte le 
altre applicazioni in esecuzione sul 
computer. Un altro accorgimento 
che sembra aver eliminato alcune 
incompatibilità è installare il Service 
Pack 2 subito dopo il riavvio del si¬ 
stema operativo. 


Menu contestuale 
e blocco 

di Windows Explorer 

H o un notebook Asus con Win¬ 
dows Vista Home Premium con 
SP2, costantemente aggiornato con 
Windows Update. Da qualche tem¬ 
po, alla pressione del tasto destro del 
mouse Windows Explorer smette di 
funzionare e visualizza il messaggio 
d'errore: "Si è verificato un proble¬ 
ma che impedisce al programma di 
interagire con Windows. Nome ap¬ 
plicazione: Explorer.exe, versione 
applicazione: 6.0.6002.18005, versio¬ 
ne SO: 6.0.6002.2.2.0.768.3, nome 
evento problema: AppHangBl ". La 
cosa più interessante è che, dopo il 
ripristino di Windows Explorer (sen¬ 
za la necessità di riavviare il sistema 
operativo), tutto torna a funzionare 
perfettamente. Massimo, via Internet 

La pressione del tasto destro del 
mouse porta normalmente alla vi¬ 
sualizzazione di un menu contestua¬ 
le relativo all'oggetto selezionato. Al 
momento della loro installazione, al¬ 
cuni programmi possono aggiungere 
funzionalità specifiche al menu con¬ 
testuale del tasto destro, in modo da 
velocizzare la gestione di alcuni tipi 
di file o dati. Queste funzioni ag¬ 
giuntive sono note come Shell ex- 
tension. La condizione d'errore in 
Windows Explorer può dipendere da 
una di queste estensioni non corret¬ 
tamente funzionanti. Per individuare 
quale sia, si può utilizzare l'utilità 
gratuita ShelExView (www.snapfi- 
les.com/get/shellexview.html ), che 
consente di visualizzare tutte le 
estensioni installate in Windows Ex- 


Lo strumento 
System Update 
Readiness 
di Microsoft 
consente 
di verificare 
la presenza delle 
componenti 
fondamentali del 
sistema operativo 
prima di un 
aggiornamento 
importante. 
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plorer e anche di variarne l'ordine 
nel menu contestuale. 

Questo strumento è molto utile per 
distinguere le estensioni native del 
sistema operativo da quelle installa¬ 
te da altri software, che possono es¬ 
sere disattivate una alla volta fino a 
individuare quella che causa l'erro¬ 
re. ShelExView offre le informazioni 
sul produttore e sul numero di ver¬ 
sione di ogni estensione: grazie a 
questi dati si potrà controllare la pre¬ 
senza di aggiornamenti oppure se¬ 
gnalare il malfunzionamento. 

Internet Explorer 8 
e MusicMatch Jukebox 



D opo aver aggiornato Internet 
Explorer 6 alla versione 8, Mu¬ 
sicMafch Jukebox 7.1 non si avvia 
più. Ho disinstallato il player, ma 
poi non sono più riuscito a reinstal¬ 
larlo perché l'applicazione si bloc¬ 
cava prima della line del carica¬ 
mento. La versione 9 in italiano 
mostra lo stesso problema della 7.1, 
mentre MusicMatch Jukebox 10, 
solo in inglese, è instabile. Così ho 
deciso di rimuovere Internet Explo¬ 
rer 8 e di reinstallare MusicMatch 
Jukebox 7.1 e tutto ha ripreso a 
funzionare a dovere. Sapete se ci 
sia modo d'installare IE 8 e, allo 
stesso tempo, continuare a usare 
MusicMatch Jukebox? 

Lettera firmata, via Internet 


Il jukebox è stato sviluppato in modo 
autonomo da MusicMatch fino alla 
versione 7.x, mentre gli aggiorna¬ 
menti successivi sono stati prodotti da 
Yahoo!, che nel frattempo ne ha rile¬ 
vato la proprietà. Molti utenti consi¬ 
derano la versione 7.x più semplice 
ed efficiente, e la preferiscono alle 
versioni successive. Purtroppo, per al¬ 
cune funzioni MusicMatch Jukebox si 
appoggia alle librerie a caricamento 
dinamico del browser di Microsoft, 
componenti che hanno subito impor¬ 
tanti modifiche in Internet Explorer 7 
e 8 e che hanno determinato l'incom¬ 
patibilità della versione 7.x del player 
multimediale. A complicare la situa¬ 
zione contribuisce il fatto che in pre¬ 
senza di Internet Explorer 7 o 8 la prò- 


Comunicato Sindacale 

L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori, ascoltata la relazione del CdR, giudica 
grave l'annuncio aziendale di Stato di crisi e inaccettabile la richiesta di 
ristrutturazione, cosi come ipotizzata per modalità organizzative e numero totale 
degli esuberi (104]. 

L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori impegna il CdR ad aprire una vertenza 
sindacale alla luce dei diversi e significativi obiettivi: evitare la cassa integrazione, 
ridurre gli organici solo con prepensionamenti indennizzati e incentivazioni 
volontarie, conservare il perimetro delle mobilità aziendali dell'intero gruppo, 
tutelare i colleghi di Roma, ridurre l'impatto degli stipendi di direzioni e 
management sui conti economici delle testate e coinvolgere i giornalisti nel 
riconcepimento dei giornali. 

L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori apprezza la scelta del CdR di rendere 
subito note le strategie aziendali. 

Attende di conoscere l'esito vertenziale sugli obiettivi di questa mozione prima di 
avallare qualunque accordo e propone che la prossima Assemblea generale venga 
effettuata al termine delle ferie estive o comunque nella seconda metà di settembre. 
L'Assemblea dei giornalisti della Mondadori non accetterà provvedimenti unilaterali 
dell'Azienda e affida fin da ora al CdR un pacchetto di 10 giorni di sciopero. 

Mozione approvata aH’unanimità da 253 giornalisti presenti (con due astenuti) 

Segrate-Roma, 20 luglio 2009 


cedura d'installazione e disinstallazio¬ 
ne di MusicMatch Jukebox non è por¬ 
tata a termine correttamente, impe¬ 
dendo sia la sua reinstallazione sia la 
pulizia del sistema. MusicMatch 
Jukebox 10 è la prima versione pro¬ 
gettata per integrarsi con le versioni 
più recenti di Internet Explorer. Non è 
ancora disponibile in italiano, ma può 
rivelarsi ugualmente utile perché in¬ 
stallandola e poi rimuovendola dal si¬ 
stema si eliminano anche le scorie la¬ 
sciate dalle versioni precedenti del 
player (ancora scaricabili all'indirizzo 
www. oldapps. com/m usicmatch .php ). 
Tuttavia, l'articolo MusicMatch Juke¬ 
box 7.5 with Internet Explorer 7 pub¬ 
blicato sul sito di supporto tecnico Te- 
chguy.org infonde nuova speranza. 
Un utente di questa versione del pro¬ 
gramma è riuscito a farlo funzionare 
grazie all'utilità Multiple_IE 
(http://tredosoft.com/Multiple_IE), un 
tool che permette di mantenere instal¬ 
late sulla stessa macchina versioni di¬ 
verse di Internet Explorer. In questo 
modo è possibile reinstallare la versio¬ 
ne 6 del browser di Microsoft, estrarre 
le DII necessarie e procedere poi alla 
loro copia nella cartella di MusicMat¬ 
ch Jukebox 7.x. 

La successiva modifica del file 
Mmjb.exe.manifest istruirà il player 
ad accedere alle librerie presenti 
nella sua cartella invece di utilizzare 
quelle nelle cartelle di sistema. Que¬ 
sta procedura ha dimostrato un buon 
grado di successo, anche se rimane 
il problema di reinstallare la versio¬ 
ne desiderata di MusicMatch Juke¬ 
box: per eseguire questa operazione 
potrebbe essere necessario rimuove¬ 
re almeno temporaneamente Inter¬ 
net Explorer 8. 
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